
COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE 

UFFICIO   SEGRETERIA

DETERMINAZIONE n. 11 del 21.07.2016

OGGETTO: Concessione gestione punto di ristoro e organizzazione intrattenimento musicale Manifestazione 
denominata “Festa Giallo Blu in programma in data 27, 28 e 29 luglio 2016 – 
AFFIDAMENTO INCARICO.

CODICE C.I.G.: ZE71A7E3D5

IL RESPONSABILE DELL'AREA

VISTA la deliberazione consiliare n. 1 del 29.02.2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione SeS 2014/2019 SeO 2016/2018;

VISTA la deliberazione consiliare n. 15 del 03.03.2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato
approvato bilancio per l’esercizio finanziario 2016 ed i relativi allegati;

RICHIAMATA la delibera n. 74 del 24.06.2016 con la quale, al fine di meglio consentire la fruizione della
manifestazione denominata “la notte giallo blu”, si prevede l’allestimento nelle ore serali un punto di ristoro
per la somministrazione di alimenti e bevande e organizzare di intrattenimenti musicale;

Ricordato che, come meglio specificato nel capitolato la modalità di gestione del punto di ristoro individuata
è quella della concessione a soggetti idonei appositamente selezionati; 

Richiamate:

- la propria determinazione n. 7 del 30.06.2016 con la quale, è stato avviato il procedimento per la selezionare
del soggetto idoneo alla gestione in concessione di un punto di ristoro di che trattasi;

- la propria determinazione n. 10 in data 19.07.2016, con la quale nel prendere atto che nel termine fissato per la
presentazione delle offerte, non è pervenuta alcuna proposta, è stata avviato il procedimento per l’affidamento diretto
previa consultazione di n. 6 operatori del settore;

Dato atto che a seguito di invito con nota prot. n. 12005 del 19.07.2016 sono state invitati a manifestare la propria
disponibilità alla gestione in concessione del punto di ristoro i seguenti operatori:

1) Associazione Pro Loco di Bellinzago Novarese

2) Gruppo Alpini di Bellinzago Novarese

3) Ditta Camst Soc. Coop a r.l. - La Ristorazione Italiana di Villanova di Castenaso (BO)

4) Ditta Sir Sistemi Italiani Ristorazione Srl di Azzano S. Paolo (BG)



5) Ditta Molino Marco S.A.S. di Castaldi Giovanni Mario & C. di Fontaneto D'Agogna (NO)

6) Ditta La Diemme Service Soc. Coop di Novara

Che alla scadenza del termine (ore 10,00 della data odierna) è pervenuta la sola proposta della ditta:
MOLINO MARCO S.A.S. di Castaldi Giovanni Mario & C. con sede legale in Fontaneto D'Agogna (NO) Loc. Molino
Marco n. 5 – P. IVA 02056690031-.

Esaminata la documentazione presentata ed effettuate le verifiche dalle quali viene accertato il possesso dei requisiti
dichiarati:  Prot.  n.  4320120 del  21.07.2016 DURC Regolarità  I.N.P.S.  e I.N.A.I.L-  Prot.  n.  12088 del  21.07.2016
verifica iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Novara;

Vista  la  proposta  acquisita  agli  atti  prot.  n.  12072  del  21.07.2016  che  prevede  il  pagamento  di  un  canone  di
concessione di  €.600,00 l’organizzazione di  n.  3  intrattenimenti  musicali  e la gestione del  punto di  ristoro come
previsto dal capitolato sottoscritto in ogni pagina in segno di accettazione;

Ritenuta per tanto di accogliere la proposta presentata in quanto rispondente alle condizioni poste dal capitolato e
dalla lettera di invito; 

Visti 
- l’articolo  164,  comma  2,  del  D..lgs.n.50/2016  ai  sensi  del  quale “alle  procedure  di

aggiudicazione di contratti di concessione di lavori pubblici o di servizi si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni contenute nella parte I e nella parte II, del presente codice,…”. 

- L’art.166, comma unico che così recita “Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori
sono liberi di organizzare la procedura per la scelta del concessionario, fatto salvo il rispetto
delle norme di cui alla presente Parte….”.

- L’articolo 165, comma 1, che precisa: “nei contratti di concessione come definiti all'articolo 3,
comma 1, lettere uu) e vv), la maggior parte dei ricavi di gestione del concessionario proviene
dalla  vendita  dei  servizi  resi  al  mercato.  Tali  contratti  comportano  il  trasferimento  al
concessionario del rischio operativo definito dall'articolo 3, comma 1, lettera zz)  …”.

- l’articolo 3, comma 1, lettera zz), che chiarisce:“Si considera che il concessionario assuma il
rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative normali, non sia garantito il recupero
degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto
della concessione. …”

Richiamati, altresì, 

 L’art.32 che disciplina le fasi delle procedure di affidamento disponendo al 2° comma:  “Prima dell’avvio
delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri
ordinamenti,  decretano o determinano di contrarre,  individuando gli  elementi  essenziali  del  contratto e i
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

 l’art.35 del Dlgs. 19 aprile 2016 n.50 che disciplina le soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del
valore stimato degli appalti;

 l’art.36 che disciplina i contratti sottosoglia ai sensi del quale le stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di
cui all’art.30 e del principio di rotazione, fatta salva la facoltà di ricorrere alle procedure ordinarie, procedono
all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto,
adeguatamente motivato;

 Art.  37 che disciplina le aggregazioni  e centralizzazione delle committenze il  cui  primo comma che così
dispone”Le  stazioni  appaltanti,  fermi  restando  gli  obblighi  di  utilizzo  di  strumenti  di  acquisto  e  di
negoziazione, anche telematici,  previsti  dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa,
possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore
a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure
di  importo  superiore  alle  soglie  indicate  al  periodo precedente,  le  stazioni  appaltanti  devono  essere  in
possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38.”



Dato atto l’affidamento della concessione in oggetto avviene nel rispetto dei principi di cui all’rt.30 del D.lgs. n.50/2016
avendo predeterminato le condizioni alle quali si realizza l’interesse pubblico rese note con un pubblico avviso e la
successiva  consultazione  di  più  soggetti  potenzialmente  interessati  con  il  rispetto  dei  principi  di  correttezza
concorrenzialità, trasparenza  nonché quello della proporzionalità garantiti da un procedimento di individuazione del
concessionario snello, che non richiede requisiti e documentazione ed oneri e  eccessivi;

Vista la deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 22 dicembre 2015,
n. 163, che fissa per l’entità della contribuzione per i contratti di lavori pubblici, forniture e servizi, e dato atto che in
relazione all’importo a base di gara, la concessione è esente dal contributo a carico della stazione appaltante e degli
operatori economici 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, ed in
particolare:

 l’articolo 107 sulle funzioni di competenza dirigenziale;
 l’articolo 147-bis in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;

 l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il fine,
l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta
del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Visto il vigente statuto comunale;

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

D E T E R M I N A

Per  le  motivazioni  riportate  nella  premessa narrativa  che costituisce parte  integrante  e sostanziale  del
presente dispositivo:

1) DI AFFIDARE, ai  sensi  dell’art.36 comma 2 lett.  a) del  D.lgs.  n.50/2016 alla ditta specializzata MOLINO
MARCO S.A.S. di Castaldi Giovanni Mario & C. con sede legale in Fontaneto D'Agogna (NO) Loc. Molino
Marco n. 5 – P. IVA 02056690031, la gestione in concessione di un punto di ristoro  occasione della festa
“La Notte Giallo Blu” programmata nei giorni 27, 28 e 29 luglio 2016 alle condizioni contenute nel capitolato
approvato con deliberazione G.C. n. 74 in data 24.06.2016 e nella proposta dell’operatore acquisita gli atti
prot. n. 12072 in data 21.07.2016;

2) Di dare atto che dalle  verifiche effettuate  la  ditta  risulta  essere in possesso dei  requisiti  dichiarati  come
accertato da: Prot.  n.  4320120 del  21.07.2016 DURC Regolarità  I.N.P.S. e I.N.A.I.L-  Prot.  n.  12088 del
21.07.2016 verifica iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Novara;

1) Di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio, ma unicamente la
realizzazione di una maggiore entrata di €.600,00 a titolo di canone di concessione da incamerare al cap 860
Tit. 3 Tipologia 100 Categoria 3 del bilancio 2016 

2) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis,
comma 1, del D. Lgs. . n. 267/2000 e dell’art. 3, comma 3, del regolamento comunale sui controlli interni, la
regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da
parte del responsabile del servizio.

3) Di dare atto che con riferimento al procedimento di che trattasi il Responsabile del Procedimento ai sensi
dell’art.31del D.lgs. 50/2016 è la Sig.ra Margherita Barbero e che non sussistono conflitti di interesse anche
solo potenziale che impongono l’astensione. 

4) Di dare atto che l'esecutività della presente determinazione decorre, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 151,
comma 4,  d.lgs.  n.  267/2000  e  ss.mm.ii.,  dalla  data  di  apposizione  del  visto  di  regolarità  da  parte  del
Responsabile del Servizio Finanziario. 



8)  Di dare atto che la presente  determinazione viene pubblicata  sul  sito  istituzionale  del  Comune di  Bellinzago
Novarese e precisamente 

o All’albo on line per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art.35, comma3 del regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi;

o Nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  sotto  sezione  “Bandi  di  gara  e  contratti”  ai  sensi  del
combinato disposto dell’art.29 del D.lgs. 50/2016 e dell’art.37 del D.lgs. n.33/2013 e secondo quanto
prescritto dal Programma Triennale della trasparenza e integrità approvato dal comune di Bellinzago
Novarese

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

               F.to digitalmente M. Barbero


	D E T E R M I N A

